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7084 14 aprile 2015 ISTITUZIONI 
 
 
 
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 20 gi ugno 2011 
presentata da Massimiliano Robbiani e Lorenzo Quadr i “Apertura della 
gendarmeria di Mendrisio 24 ore su 24” 
 
 
 
Signor Presidente, 
signore e signori deputati, 
 
preliminarmente siamo coscienti del fatto che prendiamo posizione in merito alla mozione 
citata trascorsi quasi quattro anni dalla sua presentazione. Se da un lato confidiamo nella 
comprensione dei deputati, dall'altro lato siamo in grado di giustificare questo importante 
e, per certi versi, inusuale ritardo. Infatti il tempo trascorso dal deposito dell’atto 
parlamentare si è reso necessario poiché la tematica in esso contenuto – sostenuta fin dal 
2007 dal Direttore del Dipartimento delle istituzioni, come da voi rilevato nel testo della 
mozione – rientrasse nella strategia globale concernente la riorganizzazione della Polizia 
cantonale, proposta dal Dipartimento delle istituzioni e quindi implementata dal Consiglio 
di Stato in questa legislatura. Una strategia basata sul progetto “Visione 2019” elaborato 
dal Comando della Polizia cantonale, che persegue l’obiettivo di promuovere gli 
adeguamenti necessari (risorse umane, logistica e informatica) per garantire a medio-
lungo termine, con riguardo all’evoluzione dei rischi e delle minacce e alla crescita 
demografica, un elevato grado di sicurezza nel nostro Cantone. 
 
La strategia implementata dallo scrivente Governo si fonda su tre misure principali, 
peraltro indicate nelle Linee Direttive 2012-2015 dove, scheda n. 34 del capitolo 2.3 
“Sicurezza e coesione in evoluzione”: (1) Adeguamento degli effettivi per permettere di 
adeguare le strutture ai nuovi fenomeni, alle mutate condizioni quadro e alle procedure in 
costante evoluzione; (2) Pianificazione logistica con l’obiettivo di definire gli indirizzi 
strategici da attuare a medio-lungo termine per organizzare le sedi sul territorio; (3) 
Masterplan informatico per dotare la Polizia cantonale delle risorse tecniche e informatiche 
necessarie per incrementare l’efficienza, l’efficacia e la sicurezza dell’intervento di polizia. 
 
Il 4 luglio 2014 lo scrivente Consiglio, dando seguito alla proposta del Dipartimento delle 
istituzioni, ha approvato l’adeguamento degli effettivi della Polizia cantonale, in maniera 
graduale entro il 2017, per complessive 50 unità. Il 19 agosto 2014 è quindi stato 
approvato dallo scrivente Governo il masterplan logistico della Polizia cantonale che 
definisce gli indirizzi strategici da attuare a medio-lungo termine per organizzare le sedi sul 
territorio. Con l’approvazione del masterplan informatico il 23 dicembre 2014, è quindi 
stato completato l’ultimo tassello strategico di “Visione 2019”. 
 
Sempre il 23 dicembre 2014, il Consiglio di Stato, prendendo atto del rapporto presentato 
dal Dipartimento delle istituzioni e allestito dal Comando della Polizia cantonale 
“Riorganizzazione della Polizia cantonale” dell’11 dicembre 2014, ha dato via libera alla 
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riorganizzazione della Polizia cantonale, che implica una rivisitazione strutturale della 
Gendarmeria. Nello specifico, a partire dal 1° luglio 2015, l’attività della Gendarmeria verrà 
riorganizzata sul territorio in cinque reparti: Mendrisiotto, Luganese, Locarnese e Valli, 
Bellinzonese e Alto Ticino, Stradale. Rispetto all’attuale struttura, verrà quindi costituito nel 
Mendrisiotto il I° Reparto dei Gendarmeria, attivo 24 ore su 24. Quanto auspicato dai 
mozionanti, e come peraltro indicato da questi ultimi, già postulato nel 2007 dall’allora 
deputato Norman Gobbi e cofirmatari con la mozione “Per un Mendrisiotto sicuro” alla 
quale il Consiglio di Stato non aveva dato riscontro positivo (messaggio n. 6006), trova 
oggi attuazione. In un primo momento, il Reparto sarà quindi ubicato al posto di 
gendarmeria di Chiasso, mentre, nella seconda fase di regionalizzazione, troverà la sua 
sede presso l’edificando Centro di Pronto Intervento di Mendrisio, dove opereranno pure la 
Polizia comunale di Mendrisio, i Pompieri e la Protezione civile. 
 
Con questa riorganizzazione della Polizia cantonale, resa possibile anche dalla decisione 
di adeguamento degli effettivi di cui si è detto, verranno migliorate l’efficienza, la qualità 
dei servizi e la rapidità nelle prestazioni di polizia. La creazione del nuovo Reparto nel 
Mendrisiotto è giustificata non solo dalla critica situazione di questa regione di confine, 
interessata da fenomeni criminali e confrontata quotidianamente con una difficoltosa 
mobilità stradale che complica gli interventi di polizia, ma anche dalla necessità di meglio 
coordinare l’attività di polizia sul territorio con le Polizie comunali e le Guardie di confine. Il 
nuovo Reparto intende quindi rispondere ai bisogni di sicurezza dei cittadini del 
Mendrisiotto e, di riflesso anche del resto del Cantone. 
 
La richiesta formulata con la mozione è stata quindi recepita dal Consiglio di Stato e 
concretizzata nella strategia di riorganizzazione della Polizia cantonale; pertanto, si 
considera la mozione evasa. 
 
 
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra 
massima stima. 
 
 
 
Per il Consiglio di Stato: 

Il Presidente, M. Bertoli 
Il Cancelliere, G. Gianella 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegata: Mozione 20 giugno 2011 
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MOZIONE 

 
Apertura della gendarmeria di Mendrisio 24 ore su 2 4 

 
del 20 giugno 2011 
 
 
Dal luglio del 2005 i posti di Gendarmeria di Chiasso e Mendrisio sono stati smantellati nell'ambito 
della riforma della polizia cantonale e attualmente sono aperti solo durante gli orari d'ufficio. 
 
In data 26 febbraio 2007 Norman Gobbi e cofirmatari presentavano una mozione al Consiglio di 
Stato in cui si chiedeva «l'immediata riapertura del posto di Gendarmeria di Chiasso e il ripristino 
della situazione precedente il luglio 2005». 
 
La citata mozione venne respinta dal CdS nel dicembre 2007 con il messaggio n. 6006. In quel 
messaggio il CdS espose una serie di argomentazioni in base alle quali, a mente dell'Esecutivo, lo 
smantellamento delle Gendarmerie del Mendrisiotto avrebbe portato ad un aumento della 
sicurezza nel distretto. Riflessioni che ricordano da vicino le bislacche teorie "schengeniane", poi 
clamorosamente smentite dai fatti, secondo le quali smantellando i controlli in dogana la sicurezza 
aumenterebbe. 
 
Da parte sua la Commissione della legislazione del Gran Consiglio, nel suo rapporto al Parlamento 
del novembre 2008, proponeva di ritenere evasa la mozione Gobbi e cofirmatari nell'ambito della 
riforma della Polizia. 
 
Negli scorsi mesi tuttavia si è assistito ad una recrudescenza del fenomeno delle rapine nel 
Mendrisiotto. 
A seguito di tale inquietante fenomeno la maggior parte delle forze politiche, comprese quelle che 
in passato erano di parere opposto, hanno ritenuto che nel distretto la sicurezza fosse deficitaria: il 
discorso dei valichi sorvegliati 24 ore su 24, così come quello delle Gendarmerie, è quindi tornato 
d'attualità. 
 
Con la seguente mozione si chiede pertanto al Consiglio di Stato: 

- l'apertura della Gendarmeria di Mendrisio 24 ore su 24. 
 
 
Massimiliano Robbiani 
Lorenzo Quadri 
 


